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S commenti della stampa dopo la strage di Milano 

per i loro denti» 
L'editoriale del «Giorno» - Triviali insulti della «Nazione» a De Martino 
Panfilo Gentile esalta i tribunali speciali del fascismo - L'«Avanti!»: per
dio non si procede contro le organizzazioni neonaziste? • Le truci minac
ce del «Borghese» del 23 novembre: «Se la "Repubblica conciliare" do
vesse nascere, prima di arrivarci il sangue scorrerebbe per le strade » 

Vii'ho Ì('l i, SU t liti 1 !' Mi
ti ili, edito! udì e un idrati li" 
moro di articoli < cornine nti 
. ti1! di i culla s t inco di Mil,ii.ii, 
1 ull 'aiid.mietilo drll ' iudai ' i i ic <• 
. ' l i piobleuu più umera l i uu s-
ii Mil tappeto riaitli a t tentat i 
'li i M'iliniaiia l.i SMI (.'i'i/--
iin Italo l ' a t r a (in un (-dito 
n a i e (I il titolo e l 'ane pi i 1 
'.li il denti •> ) seriv e che * il 
' etai ' i ' io della Ri sistenza non 
è Mil'anto tinello delle le-tiv i 
'A e di Ile Tanlaie per il 1T> 
.i(ii ile: ma i n< ma i della ile 
'noi la/ i . i pai lamentili e e del 
I i Costituzione devono t rova l i ' 
ii eie p r i loro denti, cioè 
«pialeo.s.i di divei.-at. Non Si 
' r a t t a soltanto di applic a i o e 
far appl icare la |e^'<p: occor
re un clima inolili' o miovo. a 
>=(>>(«• <no della Icuiie e della 
C i 'il n ^ o n e J . - Da anni e ;m 
n oiiiauni'o il dii( ttoi e di 1 
('•"uno — la de-.tr;i economi 
r,i o il moderat ismo h.ittono 
tut t ' , i l t ia s t rada . attL'r ivrindo 
l ' a ie id ia politica e la sfiducia 
n« Ila c a n e a rmnov africo della 
democraz ia - Kd ecco la con 
cl 'iMnne: i \'oii basi i pianile-
C- ' e >-ii (|u( ]),. (|iia|tordicì \ ite 
pi riluto: bisogna pensare se
r i amen te allo vicende dei ven 
t<i'i.ittro anni dopo il 2"> apri
lo * 

Quest 'a l t i a s t rada i l a de 
5t :a economica e il modera
t ismo * continuano a ba t te r la 
n'i ' he o ra , e non fatino mi 
s'< io di voler s f rut tare , a tal 
fine, hi trancili;» di Milano. No 
r un indio* l 'editoriale rivi 
C'oMioro fiditi Sera (* Kiannn 
fi il e i llli " ) • piv.'lii ' t e . e v e 
io . e he in f|iiesta M timi,eia 
« sono vomiti aìLi luce un si n 
.«" di te~poi, -'hilita m l i o i ' n a 
o un fimrto di matur i la civile 
l i u t o evidenti ohe pe t t ino uh 
o -ervatori stranieri meno he 
ri- voli hanno dovuto icttil 'icaic 
i l'indizi avv in ta t i di l lo pi i 
m e oro ». m.i |>«>i. pur i i levan 
do che J Ò assurdo stabilire 
n 'a/ ioni mrecani ' he tra Io 
h nube dorili a n a n luci o le 
formule di governo T. cliiode 
u l t imat ivamente il quadripar-
t i 'o . p il quadr ipar t i to subito 

Nello stesso senso vanno le 
< Riflessioni > riì Knrico Mat-
tei nell 'editoriale sulla Sazio-
ne. in cui si polemizza con ìin 
p'iaL'iiio triviale con la « cs.i-
p ' a / i o n c pseurindemoci altea * 
o la * imbecillità *> di * rinculi 
e i m i n i d i l l a niafjiiior.'mza t i p ' 
Pi- Mart ino (he si fanno ve-
n : e le convulsioni alla sola 
idea ( h e un "con tes ta to re" 
r- 'ssa essere infastidito dalla 
polizia » Panfilo dent i le , sul 
Uomo. si sp.tiiio ancora più in 
la. sino a s c n v o i e che « u n 
LiLo concetto della democ ra 
7 a ha intossicato ì nostri c!iu 

. i » e che « anche du ran te il 
nodo fascista e-.sa (mani-

fi ( tura) liiis. ì a non .subire a 
v a: ;e apprezzabili- l"n pò" ivr-
c i e il fa -c imio la rispettò o 
i r : r>o' nerohè. in cer te occa-
« i:... « .s-a fico c i p , r e di voler 
<" -i re r i - n e " a t a .. il Tr buna 
' • s -voi ale Lb- io la m,mastra-

tu ia oi (linai I.I dal peno t> < oni-
pito di L'iudii ,iu 1 debiti pu 
litici. \ i t i ibunah oidinar i 
l minse solo la ( o;!inzi(,<ie ri> 1 
lo o l i i e a l lni< e i d e j ' l i i s | ia 

tri Claudi stilli. Li' pie.ssmni 
particolai i dei politici sui niti
da i I mono i .ne i mai ;'m ili .. 
I,bbeno uni sto o l i a n o ceei sa 
no si è animai.ilo non ap|>ena 
è vi nulo a ( i n t a t to con la d< • 
moora/ ia •». 

I! veniamo alle indonnii e 
alle e ii oMi i MI i/ioni di I i ir 
i o|o X . \ I | inalzo. L\\ i / i i i / i . ' , 
do'*) aver rn melalo che ' t'iac-
( inno sui tavoli di i in.ine-tra 
t i * cent inaia di denun ie do-
ouinentato sul e cai a l te re sov
versivo ed eversivo di orna-
n i / / a / ion i paiainibt . i r i di estro 
ma des t ra i>. si rivo elio <nielli 
del circolo X\ ' I I m a i / o . al 
(piale appa l ten i va il Valpieda. 
s()iio « f.isi isti, nazisti dichia
rali e di ,salent i [KM sino dal 
MSI. squadris t i delusi, f-d'oti 
di unni specie. " e \ " di unni 
razza, accomunat i dalla piati
l a della violenza, dall 'odio pio-
fondo noci ina per alcuni par
liti. o dal i ist utmiento ci ilico 
nei confronti dei partiti di si 
nistra (come nel caso della si 
nistra e x t r a p a r l a m e n t a r e ) , ma 
dall 'odio viscerale e fascistico 
per ogni forma di democra
zia. per la società civile, per 
la cu l tura , per la vita associa
ta . Altro che Hakiinin' Altro 
che Malatos la! Altro d i o "no 
bi le" t radizione anarch ica ! 
S iamo nello spure dello ulti-

fi 

P' 

Un « giornale 
mariano » ? 

Al Popolo (o in qualche altro 
ufficia, di governo o di parti
to, clic ha (i clic faro con l'or
nano democristiano) qualcuno, 
l'altra sera, deve aver subito 
(ìli effetti canicolari di un 
surriscaldamento provocato 
dalla rottura di qualche cal
daia Tanto da far uscire sul
la p r ima pagina di t'eri mi 
cor.ii io di polemica con il no
stro giornale (* Assurde coper
ture ») talmente ridicolo da 
non richiedere nemmeno una 
risposta. I colleglli del Popo
lo ricorderanno certamente 
clic ai soldati romani ai quali 
Gaio ÌWnrio a r e n i aumentato 
il bagaglio si dette, in un cer
to momento della storia, il no
mo di « partito mariano y. Vo
gliano passare alla storia di 
queste settimane come il tgior-
nale mariano ». ignorando e 
cancellando tutto quello che 
licitino scritto nei giorni scor
si? Esitiamo a crederlo, mal
grado l'incidente di ieri. Vo
gliamo continuare a pensare 
clic per tutte le forze politiche 
democratiche questo non sia il 
momento di polemiche prete
stuose e infondate, ma di una 
riflessione severa e respon
sabile. 

me piopaii imu del l 'es t remismo 
I.i Ì ( i s t a v. 

I, 'ornano socialista ricorda 
|MI 1 nomi di ninnolo e oi n,i 
nizzazioin nazi fasciste, e i\<< 
nninuo e he * del l ' a t tn ila d' I 
nruppi nazi fascisti si sa or
mai abb , i s tanza ' < he lonn li 
nati a Ilio dopino i un .ile uni 
pai titi, e he mantengono ( oli 
tatti permanent i con oinaniz 
zazioni fascista he l ' iodio, poi-
toj'liesi e spai 'nole i he venj'o 
no forai'i 'iati a l l t ave i so e,in,ih 
si ('ioti por ai i|ili.staie t man 
leneie a n n i , i ()tiipanniamenli 
mili tari , t a r e esci ci ta/ ioni di 
"conti onueri ' iel ia". (-.impenni 
paramil i tar i in Alta Sabina. 
spedizioni di picchianuio, di 
{inpressione, di delazione *. 

L'Avanti! r icorda anche un 
articolo del ìiorghese del 2',\ 
novotnbie. in cui si esa l tavano 
le attività s()ii.uli tsticlic in va 
rie città d ' I tal ia (da Pisa a 
Torino, a failina. a Napoli, a 
Milano) e si a f fe rmava che I.i 
t Destra nazionale y> * ha fat 
to capi re con i fatti che. se 
la "Repubbl ica conc i l i a re" do
vesse nascere , pr ima di a t i i -
varei il sannue sconc ie libo 
per lo s t rade T-. » I " necessario 
— anniunneva il Bouihese — 
non soltanto non al lentare la 
tensione, ma accrescere il tit 
ino e l 'nncressività dell 'aziono 
della Ileslra sulle piazze. De 
mocrist iani e comunisti nelle 
prossime se t t imane corcheran
no di Tar c redere olio orinai 
non è più l'ora dei colonnelli. 
Kd è vero. Ma soltanto in 
quanto il nemico d<ì ba t te re 
non richiedo colonnelli: ba 
stano i sergent i , purché abbia
no la vonlia di bat ters i e la 
nenie dis[>osta a semi irli ». 

La stessa Sazione dev'è rico
noscere che t uno dei fonda
tori del movimento "22 mar
z o " militò pr ima m multe or
ganizzazioni di es t rema de
s t ra ». 

La Stampa l i leva a sua voi 
la che « por quanto si r ichiami 
a l l ' anarchia ». il « 22 m a r / o » 
è s ta to e s e m p r e ripudiato dal
la federazione anarchica ita
liana. Il Merlino lo fondò so
lo un anno fa in una sede di
versa dal l ' a t tua le Knli prove
niva dalla disciolta " Avan
guardia giovanile nazionale " 
di es t rema dest ra e a sfondo 
neonazista, nella quale e r a 
considerato il "b racc io de
s t r o " dei dirigenti ». 

Kd ecco infine la s t ampa 
periodica. Panorama, in una 
inchiesta sulla carat ter izzazio 
ne dei gruppi estremist ici , ri 
corda t ra l 'al tro un art icolo 
del diret tore del Borghese del 
29 maggio 19f>9 in cui si leg
geva che * alle bombe sen
za sangue noi preforiamo le 
beffe sanguinose. Ormai chi 
vuol fare del l 'ant icomunismo 
sul serio deve parsi fuori del 
sistema e contro il regimo >. 
Panorama r iproduco anche il 
primo numero eie l'asfalto. 
pubblicazione di un nrupoo 
neofascista, su cui oampo<:gia-
v.a il titolo * usa re le mi t ra
gliatrici! >. 

L'autopsia del cadavere è stata eseguita ieri a o 

Un gruppo 
di avvocati: 
l'inchiesta 

è irregolare 
\ I I L \ M ) 1.1 

(di avvocati lloneschi. Mariani, Spazzali, l-Vo^hi, .Ianni, 
l'i [)e, Vitale. Macinati, (-ninnola, Piscopo. a no.ne di I Co 
untato di difesa e di lotta contro la repressione hanno dif-
tu ». in merito allo .svolgimento delle Indagini .-. u h .c.'eii'.ati 
ili Milano e Itoniii. un comunicato nel quale si affermi, tra 
I altro, che il Comitato ritiene necessario, in q n-sto momento 
di notevole incertezza e confusione, sollevare pubbli .mielite 
alinne gravi perplessità sull 'andamento dell'inchiesta e de 
mine i,ne alluni fatti che non pos-ono ossele t rascuri t i In 
ii nizitiitto sulla lutazione di Valpii-Ja Valpic.l.i è ' ta to t r i t t n 
li ai li sto a Milano la m ittma di lunedi là diceni 'ne. Inori 

deH'iitfK io del consigliere Amati, che dingo l l ' f lKio is'ru 
ziuiie penale del Tribunale di Milano, dove si era recato. 
iccomp;u,'iiato dal suo legale, per ossei e interrogato come 

'estiuione su fatti relativi al noto processo per nh attentati 
del IT) aprile a Milani) L'incriminazione formale riguarda Io 
ittentato alla Banca N'azionale dell'Agricoltura a Milano. 11 

• osidde'to testimone-fin n o ^ una taxista di M Lino 
(IIIII'IUO Valpreda e stato t i . isfento sogrHamento (al 
L'ale e Mata pollino nei'ata la notizia dell ai i i-sto 
guidili' Xtii.it :. sia dalla P i o i u i a . sia dada qui -
Milano .i Hinii.i'' 

Ancora: la presenza di Valpreda a Milano nella giornata 
di veneidi U. e tu t t a l t to ohe misteriosa. I.a racl'o ha toniti-
ideato che Valpreda era atteso dal giudice Amati per lunedi 
l'i e (he pjjli non avrebbe saputo spiegare perché eia munto 
a Milano imi ti-1 moun di antici|>o Li notizia ,• falsa 
Valpreda eia stato convocato dal giudice Amati per il U di 
celili)!e', poiché la e (invocazioni! non gli era stata notificata 
a Roma, il suo Iconio si recava da Amati e coni ord iva con 
lui the Valpieda si presentasse spontaneamente appena pos
sibile. ' l ; e iiorni doj.-o Valpieda niungeva a Milano: a mez
zogiorno di venerdì l'J .si locava nello ^-tlidio del suo leu.ile. 

Perché 
S IO ll-

s l . l i l a ' 

m a di 

st m e o e 
d e c i s e r o 

seguente. 
- : /a . Val 
l'attentato 

rovo dal 
ile Lisciò 
avvertirlo 

con il uu.ile si mli .ittonev a fino alle H 10 Kra 
visibiliiiente febbi icitaute Valpiedi e il suo 1,-ai'e 
che si sarebbe presentato la mattina del giorno 
Secondo una testimonianza di cui siamo a O H U M I 
preda non avrebbe potu'o t io . a r s i sul luoiro del 
nel pomeriggio di venenh Li mattina somicntc si 
dottor Amati, ma questi era fui.ii ufficio: d suo l e ' 
nella cancelleria del giudice un ba l le t to per 
ohe Valpreda si era pro-ent i to e che sarebbe ritornato lunedi 
mattina alle 9. Chiediamo che il giudice Amati, di fronte alle 
falso notizie che sono state date all'opinione pubblica, con. 
fermi l'esattezza di questa ricostruzione dei fatti por la parte 
che lo concerne-

Ancora: la ricognizione eseguita dal taxista nr laneso è 
nulla ai scn^i dell'articolo 'MÌO del codice di procedura penale 
perchè dopo il fatto e prima dell 'esperimento giudiziale, come 
appare dai giornali, la polizia milanesi' aveva «oltoposto al 
testimone u m serie di fotografie tra c-n niie'la del Val oreria 
A ciò si aggiunga che. secondo ì resoconti della stampa, 
testimone e imputato sarebbero stati tenuti in luoghi segreti. 
durante la giornata di martedì prima della ricognizione 

Pn altro drammatico fatto che rimane molto oscuro è 
quello della morte di Giuseppe Pinelli. F." certo che: 11 il 
fermo é avvenuto illegalmente, perchè esso o legittimo solo 
(piando vi siano gravi indizi contro >! fermato: 2) d termo 
è «tato protratto oltre I limiti di legge: '.tt il 11 dicembre i' 
fermo non era stato ancora comunicato alla Procura come 
Io stesso procuratore incaricato delle indagini ha dichiarato 
ad alcuni avvocati: che il formo decorto dal momento in c i : 
è comunicato all 'autorità giudizi.ina. -P -.'lieto dopo •! de 
cesso di Giuseppe Pinelli il rpiestore dichiarava d ie egli <^i-,i 
fortemente indiziato e indicava a sostegno della sua affer 
mazione. il Tatto che l'alibi fornito dal Pinelli e ia stato 
smentito. Ocgi sappiamo (he l'alibi è stato confermato da 
più di un testimone: che» so aud io Pne l l i non avos,e saputo 
indicare un alibi convincente il questore non avrei»'» egua! 
niente avuto il diritto di ennsidetare que-to fatto un in lizio 
a carico: 5) possiamo affertilire con sicurezza che stdvtn 
dopo la morte di Pinelli il ques'o-o. il dottor \ l legra. il 
dottor Ca1abre.se e l'ufficiale dei earabinic-i presente al fatto 
dichiararono all'onorevole avvocato Alberto Malagtigini ohe 
degli intorrogator u n il Pinoli] r ra stato sottoposto non era 
Mata fatta alcuna verbalizzazatne. Questa d-cbiarazione ri 
mane e crea ulteriore elemento d, contraddizione e di oscurità 
iridio se successivamente la Pro a r i del! ì Repubblica ha 
ìffermato che ì verbali c 'erano 

In questa situazione genera 'e — conclude il comunicato 
degli avvocati — si inserisce uno sconcertante episodio d: 
violazione del so^reto istruttor'o II Corr ero rìdila Nero <lc\ 
'fi e del 17 d.coinbre ha p ibi» \ A'.O enp e notiz-o S;H\S..O 
frasi riportato fra virgoletto, «h-gli a'ti del proceri,mento 
-elativi an!i attentati del 2-S ap-. 'o i M.lir.o 

Si tende a bloccare il processo politico aperto il 19 maggio 

ntervista di Berlinguer a «Rinascita» 
«Respingere il ricatto di destra» 
Le lotte operaie — La spinta delle masse è ta le che nessuna grande forza democratica si 

può porre in contrasto con una pressione popolare che ha questa forza e questa unità 

i accerterà 

« l i e re-i-1 clic • on po>«.i:n 
e---.- . n-'K): c j ' ! 'nh i-":n> (iel
le f-i'.o •; d-s-.ra. «.oTipr»-•• 
r..--.-• e.'.- sf'ao pro^r/.i and>> 
ci .'.'• ."io i.' ..o s'esso seli:(r.i-
r..- ".'•! . • ) ' . ( " „ i ' . . . ( i : ai "(ili-, a 

Ancona: denunciati 

due fascisti 

che detenevano 

armi da fuoco 
. W L O W I!. 

t .-- .ni.", .^-.i Ct..'iv".r«.:na Oe-
t.,a faiC.i'.A sc-r.o Ì'.-Ì'.: dt.r.^n 
e «'.: a.là mar . s t r s t j . ' j per C> 
terz or.e di erm: n fi.>co. Li 
e r.-.".;-3 e s . a - n r a dopo > r-
q . « 7 va no:: irne r.e-.e at) ta / • 
r. ' z.\ ap?2.".or.enti 11 c«>s.iic: 
l t ? . ' -P ,T . extra p j r arr tntar i >. 
.'.[..(.' CJ-.C dei fiscis'a s-rm su-
:• : -.•.(.'( /.e p ro •• e fac '.: ti 
^-.'..-':.;.':.c-r.'o V. rò . "ito ct.e 

.",: et: q .••:ti avevano rceo 
.-:•• rvir'.o o ' a 'mi . L 'opera/one 
f '• : 'a C O T J ' / ' . I s i che contro 
r :>'-.:'> '.r-r:.\ a gr ;r<Pi m r.or t r i 
ì •-.->.<•::&. n.rt r,on n 1 avi.to 
t ' -n e = .:o He e. .>j fjen i n c v : 
DC>'. f ' O i'.a'.e . ' t ic .'.V.C .e K̂ --
f M r c . u . 

•> o s'aro ii pi.KVSso io . . ' co iM-
carati» ~Z7 l ìa 5.1 lazioiio 1: iì:<i-
na s-n da'.'o <!ez in : ('.• 1 !° mai: 
C-i ! ' ' • ' . e 1 In -1 e < s jvr . -s^ i t ( i ; , 
*'i'*n-.:a . r» s.-. n \ , r f r . i n r s ' le 
jtr.oidi lotte r.vt ndc i t ive . 1 ;>ro-
cr< ssi iJei:.i unita s-nd.t-M\ . s.-
^nfiC.itivi e;):s«».li li. co-i..>rco:. 
70 \-o. Uche i . K' ()..• ^'.e ì't ->: 
d o — noia [irena r . ; ;«.s ' i — 
(i. Kn.-i.x) Berlinguer a JII.I ?• -
r . (!• 0 ' . ' l \ K l ' . ! i , " \ (1 1 € x.\.-

r. i-t.:a » .n :*.'..: \i e..t .>.^. 
:.- .le tsi.e»»»-. 

( ' . . T O si car . i"«r ;7/ i I ' . I".Ì .I e 
n>»::vr.".o ,«>..!„.si' che co-. « M-
^\'.K.>'.ft -il: a:t«::a ' i terrori-
,st:c:'> (( ia'. '-ino le prò-,),;; .e 
e q .e'.'u che <: óVf"u«corto Ci; 
«<>-cchi [xliSici » do', e granii 
lo".".- (>•» r, i e d i <j . e s t i r r . e s . . ' 
\ q-jos'e e a nw'.'.e a'.tre. puf,-
co'ari-.V'.jtt. d o m a n e Herl.n 
? J-r n^K-n-io ar,-r)'.imeate Per 
che '-s t>>Tvb-s'> < Li sp.s" i !*•'. 
!e rnis^s ,s t 1 v _ r.s;>nd • ller-
!:nn:<r — ctv ntis-n.i prande 
'.'•:i,\ dvrr.'vr.V.ioi. rn-anche un i 
forza < tv- rappresenta n'evaii'.. 
; v , ri ̂ 1 cons.s.-i-aV-r; o e r e la 
IH,', si può porro m oor.tr Ì=!O 
a,"<t-r!o :n s fda con 'ìn.'ì p-. ~ 
*'ci'*• r»>,>i!'iri* che h i '"1 . 's'a 
forza .- ri n-=-*.i m 'a II f i " o 
:ir.port.ir,'e e anzi CÌH- r.^\..* 
l ' i ssa IX". o'.'re che ri» 1 mondo 
ca::ol.10. j!ra;»p: l«fiipre piò \ a 
«'. ,T. \irto«w l i rx-ce-»»'.'i d: un 
rar t .wto r,.io-.o con .- «p.ri'e che 
". ir.^orv dallo riias^. 1 «un V 
for.v , ;n primo l.ojjo 1! nostro 

n.irt.to. r i - .e ( -pritnono no .-
' l'jmci ti- (J111 s*a d mqÙO la 
or'Tii r i d o n o cV'.la e- ' r - 1 ' ! m 
camp-i >: forze d. ostrein 1 de-
- T i ii.< -> :,'o:>o. e ~..;-' nn« n 
"e. 'U'nacc.a'o, il ' .eoeho ,is 
~< Ito s.-)v-1 .\ s; v>n*o-,ì >;'rt:v 
da (ijest.i p"e,ss,».ne e .-creanti 
\ . : : e !<• <-:ra,io — a-vin n iella 
iol'a prò.oc.iz e i e — ;>r b'oc-

ca 'o t..'!.. un cor^o politico . •». 
( n i nii-ri ' . i l ' i i i ' c a i s ' . : ' n r v ' f"ol-
;> .il u ' ! i . i r i M i T . m s.. K ft-^r 
h r . J i » r r . s , » r . v V : « I - . i :a c e r t o 
•. n-o tj an"he <e 1,1-, h -.•> 
•Z'i.i s,-)-;,>\a' itarne la per ro'o 
s::à > 

I.':n'< ' i h ! . i p.i» .-.it'' ciis' lan 
£to :' f:'o de: « crani- fatti » 
d» '̂ 1'*"' e delle prosp»-:t.\o che 
zu a i \en:Ter . ' i sa iieonscorn» 
IH rimaner m-^.i l« s i s ; t i 7a di 
i r i ì «Tisi i,-l rappor'o f r i il 
t w i n v r , ' , ' e \ <ir^ 1-1 7717 O T 
' • o r c h e rie! p r a V a r . Y o « • D i 
.-"in; r-<>n c 'ori i:n m.-wriento d 
f d icia TMM sm.ii.Mt. rosi in 
v a s o i>we occi e anche il rap 
,»,r:o ÌM r.sis'ro par: 'o c^ri la 
el.is-e .»;sr.iia e i - s u so'ido 0 
d ri-tto. *1 .- afferma eli»' a i 
che i' rapjvirto -> 1 'avor.itori 
e<-n a' 'ri p i r t ' " d sims:ra «: 
e rinsalda'.»' p.-r e-enin a con 
il I*>I p.-r il o,:a'.- • h i s ' a pon 
sarò so'tanto a cosa ( ra 11-. 
.iTni o un anno ,-> nioz/o fa rn%r 
capire li d.ffor. nza > Q i.ili eli 
«•lv^cln"' « K" «rr ' t 'o — dice 
Hi rl 'nrncr — parlare d; «it>xvhi 
p-»'.t:ci iHmvind.i vV.'an'o o sem 

pi- erri ntt a! prob\-nia ci-1 co 
verno '. Sono infatti sb.K th' pò 
. 'v i le oonqu'^'e s n n i c a l : . ,.i 

s'.--s-i .n.t.j <"i,! 1:,) ( r ea l i / / i -
'a '-\.-,..\ .o':.i. 1 ri.:o.. ;»>:er: 
ixiJi.ii'.Mti dal lavori 'or : r>e. o 
fab'nnc.H-». le prin.i « ̂ n f.cit 
.0 cornili.s-.- I M S , I ; . IO ipen 
se ra , sta" ;•,> doi | .no : . ì ' o r i ' . 
z'\ sp,i-.:an,en:, .11 --.-h ora Tonto 
.a <-eót'- annnn i s t r a ' va on:. 
'oca!.) Q-.iOs'.i ser ,• d, v<>*i.) . -
.-'<• per . 1. * o^ni p :v,''t d. .ir 
r . . o a venta il D-.ia'o il: pir ten-
za "- T ctr. j j s',- ',..,-),,• s ,. , , . n 
caratteris'x-.i d<-l n.'Himer.to 
-e! rsi«'ro pio^<\ o.ira'it r s;-ca 
* iv 1 '.i::o or.« na e r-.s.v ••,! a 
f>kpi altro p,io-e capitai;-: co » 

I! VC\ ha p a v . v o « ' . . " e le 
s,t- carte su m mo\:n>p.:o q .n 
'..- e ijao'.'o elio :n effetti ;-, ,. 
veni 'o afferin.i 'do" nn.tar.o. 
.ienii>"ra: , 0 . O ^ T - . I H A O » Hor 
hniiior d i anrhe i n C'ii.i 7 0 
ne t tanon 'e ;>is,'.i\o s jlla rc.iz-o 
r.e < h.s si è avuta jn Italia a: 
risren'i. drammatici avvon:-
ir.ontr t.ni r ea /ono priva .!. 
il i.ilunoao i -vr ismo. pr.va d 
H'.ioi caratteri di « n i meo • =i: 
q ìal: mvoco ivir* ivar.o 1 provo 
oa 'on e 1 'oro isp.ri:o""i della 
e- ' t r i rea7 oiar ia Negativo ii 
C i n z i i sai tentativo di eoMr.ì. 
re u:i.\ formala o.,!.idripart'M 0, 
< entro s.nlstra «nìl'onda (k-1 r. 
ca:!o dei six-n 'rk^nwr. i tTI O d: 
parte della I>C". caard .ndo a 
formulo a ' t r a t ' e e oin l'a-ivo 
scopo d: respingere la spinta 

d. -r.ocrat 'a ai n u - s i che . t -
ne da paoso. Un s.:ni!o - o . t r -
*N« * rippre^on'crebbo i n pie
ni 1) A . .1 l.ne i -,K ia.,:.-aio. r.e 
. a . - itr. f .'ih 'i hit ;i t-:.ir> ai 
nca ' . o <v'.11 fi-s;ra c t v o^c «1 
t -pTi ivo ali m:. rr>' cV-i par: ' . 
t h e sostt -.conti :1 co\or:.o ». !'<r 
qna-.'o r - : irda la « nena-via •» 
e - t t o r a l e Iverlir.jiuer p.tHr:'.! K 
ne e! o 1! PCI :wn avrebbe et •-
:o . l e ,'..1 siaa. ì irxa-e d i e» 
; , n : a ore.» -c.nit n/a- « M i 
;. I « I - ' M i .i\\»'.(i. >i o \ r.on e 
s'a'.i 0 nor. è mai s-i'o d' p i r 
t -o. In q u-sto nwi ien 'o r :<-
n arco n'.V'o p-srico'os,-» v V» «* 
l i «rnnni :;n vao'o pti l i 'co e 
O. i r ' .nv . tan- . O^n p'ù c V m.i: 
o is t i ta /oni p>)ss. -vi o debbo 

no f .n/ .onaro ». 
De! r t -'o :'. r:c.'i'.'."> e'.e:*era'o 

è r i o l ' o . s-on7 l'me-.'o ee.-'ro 
•1 !*>I 0 '.s S-T.STO i^snwris* a 
r^ n--l ' f t a t i v o di «paocar'o 
e la pros>*:iva ri: i n r M I O 
Cint-mo q n d n p a r t t o e q..v la 
di via e..-.orrit-» «de '>)o rw^-\ s.>\> 
p«.r la s.;a n-,pr.,-.:a oon-«-rv.i 
tri e ma a'.che ;> r 'e s.:o con 
" a d d /'.ve. ' T e r n o •> IVr". n e v r 
- - '•.>'•',!*• n , ho a ' e 'osi n: l a 
M iifa o qa.ni- concludo affer 
nian.ii che por r PCI t •.] p-o 
h', ni.i del co . , rno e un prò 
h't m.i di or.er.'arnenM rviili'ico 
0 di iid.r.77: pr>->^ramma:.ci •• e 
che. <o occorro e ìso'aro e sooi-
fuce ro eli av^vor.tiir.s': » b -.i 
J-I.Ì anche * "..in concotioro nul
la alle .sp.r.to c«in?er\ a t ru i >. 

E' stato designato dal P. M., che in precedenza aveva respinto una 
istanza della vedova per una consulenza di parte — Quali contesta

zioni sarebbero state mosse all'anarchico del Ponte della Ghìsolfa 

Dalla nostra redazione 
M I I . W O , IH 

l.e perpless i tà dell 'opinione 
pubbl ic i (Il fi coite alla limite 
dell 'aiiarc-lnco ( i iu-eppe l'inel 
li 111 (|tie-»ura hanno ,11 uto ri 
peicussiDiu «-lille indnjjini. In 
I itti, il 1' M doti C o z z i , in 
i , i n c i t o ih M'istnitioi 1,1. ( In-
I a l t ro giorno aveva respinti) 
una istanza della vi dova por-
chi a l l 'autopsia ass is tesse un 
consulente di pa r t e , ha nomi
nato oggi un collegio di perit i 
torni, i to d,u piofos.sori Ranie
ri la iut i l i . F i a n c o Mangili e 
(uigl ielmo Fals i . Questi dn-
V ranno ,ici er ta t i - , ani he at 
t i a u ' i s i i '-ii f i c h e t'ts-icolit^i 
che , la e . u n a e le modali tà 
del la mor te , IIUIK he la compa
tibilita delle risultan/:e con la 
tesi ufficiale del .suicidio. 

I perit i h anno già ini/.iato il 
loro lavoro, procedendo al
l 'autopsia . dopo che il eadavo 
re e r a s ta to rie ono-cuito dal 
cognato e da 1111 amico Stan
do al le p r ime indiscrezioni, 
l ' e same non a v r e b b e per 01 a 
r i leva to e lement i di cont ras to 
con il suicidio. Il mag i s t r a to 
Ini comunque d ' cb i a r a to che 
il ca so r imano apor to , men t re 
la famiglia ha ot tenuto il 
t nulla osta 1 per i funeral i . 

II dott . Cai/z.i ha pure con
f e rma to di a v e r r icevuto dal la 
polizia Uè voi bah di interi o-
g a t o n o che si r i fer i rebbe] o ai 
giorni Hi, 11 e lo e recherei) 
boro la firma del Pinelli Come 
è noto •stando agli avvocat i 
difensori , la ques tura aveva 
d ich ia ra to in un pruno tempo 
che non es i s tevano verbal i . 
Ora si par la invece di un suo-
cess ivo colloquio non verbaliz
za to e di contestazioni che 
a v r e b b e r o d e t e r m i n a t o il l 'inci
li al suicidio. 

In p ra t i ca si s a r e b b e r o t ro 
va te le p rove ohe l'H e il 9 
agosto scor.si. e cioè 111 coin
cidenza con nove a t ten ta t i sul
le ferrovie , egli si e ra reca to 
a R o m a , aveva incontra to il 
Valpreda 0 il fratello di un 
detenuto por l 'a l t ra is t rut tor ia 
sul l 'esplosione del 12Ó apr i lo , od 
era quindi to rna to a Milano. 
Como si vede , le perpless i tà . 
a lmeno per il momento , rimati 
gono l'i non è escluso che c=-r 
abb iano a lmeno in pa r to de 
t e rmina to un nuovo * vort ice •* 
tenutosi s ta rnane 

In p recedenza dal dott IV 
Peppo si e r a reca to ti consi 
g h e r e i s tn i t to rc dott . Amati 
che . i nca r i ca to del l ' inchies ta 
sugli a t t en ta t i del 20 apr i l e . 
a v r e b b e avu to , s t ando ad in 
discrezioni g iornal is t iche , una 
pa r to notevole anche nello :n-
dagini condotto sulla s t r a g e di 
piazza F o n t a n a . S e m p r e stan
do ad indiscrezioni , il Pinel l i . 
sotto il nome di Luigi Piano
sa . a v r e b b e scr i t to uno dei ma
nifesti dt pro tes ta contro la 
lento/7.1 de l l ' i s tn i t to r ia sncli 
a t t en ta t i del Ilo apr i lo , che ven
nero esposti sulla g r a d i n a t a 
de! Pa lazzo di Giustizia du
ran te lo sciopero della fame 
de l l ' ana rch ico « n o n \ ' o ! » n t n » 
Michele ( ' . involo T a ' e m i n - f e 
sto indosso il co"s ; gl ioro Ama 
»i n d e n u n c i a r e iter vi l ipendio 
alla m a g - s t r a t u r a gli autor ; 
ci» I ca r t e l lo o i giornali ci o 
no .avevano r p i r t . i t o ;] testo 

\ i mille ; nte r roga t iv i p is t i 
dal la v icenda , sombra l " 'n ag
giungendosene un al t ro , cer
to meno d r a m m a f e o L' is tni t-
tor ' . i od eventu . i lnvm'e 1! n ro 
cesso d o v r a n n o esse re con
ilo"] d i l ' i - r . ag ' - ' r i " i r i m i a 
no=o o da cr.J-'ìhi ro:r. in i" Gli 
ambient i d^lla r .o- ' ra P n v t 
ra P T ' O I . I a \ . T o dabb : <o j ' i 
a' ter .Mti dovesse ro essere con 
s t ierati s e p a r a t a m n!e. la se-
d-- del giud 7io sa r ebbe Mila 
n 1 p o v h è qui ò a v v e n u t i i" 
f i ' t o p 'ù g r a v e Ma anche so 
'•• osp's.s-oni v - r . ; s s ; m r ' e r c i 
*o l ì d>nt r M7:">re ri' :i 1 uni 
co disegno cr in i . raw) . 'a com 
pe ' en7 1 s ì r o b b o i:gti ì 'mer. te 
<ì. Mi!.1:1 ». ii« re': e q 1; a\ . e n n e 
rronolog.carr.-^n'-' l 'ul t imo erti-
« »••; o. 0 c i . v la scoperta e p v 
il br i ! a m e r l i ad opera deg ' i 
a:" f'c or- d-T"or i 'gno <ieni-',o 
a l ' a Ranca Comm.t rc:a!o 

A, g',»ni: foNirdi « s .0 n-
'.i.r.a. .».-i.-t.. ..'la . a'.nia '."iipro-
v - ' a nella q ;•>-'.;-.i ni Lini -;' 
Lo » ì.iag n --err.rtr.i abb ano 
reg -'.r.ito H-M b a " r.» d ' a r r e 
>:.». .it>.x che Top (.entro vi'! 
!':ii(M.o-:,i s. e srt»isv;a,i) a Ho-
ma I i ;x-rciie » r e - t ano -en-
7 \ r.s;>is* 1 t. o »~re \ io i - . ho 1! 
nin.s : r .» Kest .vo abb a ;>. r--o 
n.ilmor.te imp- i r t t o or . i .n ' : . i -
sot.v. ciie •. t-'anti ai f.ri7:ona-
n d. v :a Kat tbonofra te i l i ogni 

Ci»:.'.!'.;.» o»n ì g t i rna l i s t . m i a 
ncsi . 

la c . r r r . i s ' ,1 c i q : •;•,) , y . 
ma SLibonT.it.) a l l ' m p r o . -. .so a 
M Lino 1 giornali de! p > - n e r g 
g o hanno 1.sciato rs»' / . e ola 
moroso, r spi rando 1 ! - * a * \".\ 
pag ina , per ann mciari- fra 
! a!'r«>. m.ov 1 termi a Milano; 
an g orna lo no 'o n e - il t m >i-
tagg .o » e i e Mil.t.i.mo i'o :a 

delle rio'izie aveva anche p ie 
c-is ito i he una di 0111 1 di Ki" 
v <nn et UHI st iti bloccati a 
a Milano 

La vt i j izione invece e div er 
s 1 Numerose persone sono 
s 'a to solo in ter rogate , Coni 
presi gli unici qua t t ro t r a t ' e 
ni]t 1 a i ic i fa in stato di t e rmo 
II' ' t a t a intanto smenti ta la 
voce (che aveva t rovato su
bito sp iz.o sin giornali della 
so i a ) del t e rmo di altri indi 
zi.'iti, t ra e ni quello dello stu 
dente Joe Fallici, implicato nel 
caso Tr imarch i . Nessun tornio. 
ha detto 1! ques tore Gu ida : 
nessun 1 re ta ta — ha aggiunto 
- - e avvenuta a Milano nello 
ult ime 2) oro. Ma si t r a t t a 

ovviamente d, messe a punto 
ila pi el idei . ( tu (a l i te la . Si sa 
che il que- ture Guida si è 111 
oo'itr ito ne1 pomeriggio di oggi 
e ni il colonnello Fava lh , co 
ni uni mìe del * gruppo Mila 
I10 v dei carab in ie r i , per uno 
scainb o ih idee sulle indagi
ni Si s.i anche clic 1 . e m a n i 1 
Chips 11 s'a uno dei fermati 
» (iiiahfio iti > e che \melli) 
D'F.rncu, di 17 anni , già ter 
mato per gli a t tenta t i del 2.) 
apr i le a Milano, e a n c o r i ri 
cerca to I due. considerat i 
a n i c i di Valpreda . .sono con 
•adorati d d ia polizia ? testi 
important i *• 

Pier Luigi Gandini 

Tra la FAI 
e Valpreda 
non c'erano 

rapporti 
( ' \ U R \ I t \ IR 

l'.etro V. t 'pre l i . .nd r I'O nfr 
!.i .strade d M.lanci, non a', èva 
nessun ra;t;»or'o c u t a n e o co-i li 
Federa /o ' . e .march.ca . ' 1 ! i""i" 
c|,lesto in sintesi, è emerso da"A 
(on t e i . nz i s \min i e ie . nronios 
sa S\'\\ V \ I . si è sv,)!' 1 o.'rn 
l'eli".mipio locale t (lei minai ». 
sede ih i\\ aliai chic i 

\d un 1 preo's 1 domami 1 t vn 
T I e; ')i 11 i',:.o,i I n M 1 M .1 d ' I 
Ue i . ' i d. l ' a F \ I d M is-si C . i r 
r a r a \ l f i e d o l ' - ' o M i / / ' i c i e ' l i 
e X ' t o ' i s o F a l l ! 1. ci 1 e " o r e r « -
S ; M LS i h ' l e d. 1 c e ' . ' ni 1 1 i'< . c i i r 
( I l i o l ' t u m u l o \nvn. i Cioè \* 
( t l e " . . . l m i e ' i , e I ' e ' r o \ ' a ' p ' 1 d a 
[i i r ' i - C i , ) " a l ( o a g r e s s o i o m e d>' 
'. J a ' o , 1.1 I l - | , ( e ' 1 e s ' . i ' . t pi n-
( ls,i • \ a l p . t d 1 110:1 1 1.1 dt V 
Llato ,il ( o n g r e s s o 11,'t l ' i . t z n ' O 
li . d a n e s s u n 1 1-e 'li i a z u n e \ e n 
n e ]>er f a i e s i ) ' ! a : i ' o d i l l a i o n -
t ' i s i o . i , . e fu b u t t a t o t u o . 1 v 

I) a l t i a ;> u ' e . g ' i . e . c c ' u c i ' i -n-
i t o n o 1 t a r s a p . r e 1 h e r e . s p i n ^ o i o 
• oit l l! V l i l l e ' ] / 1 1 ' e d l i e L- 1! n 
1 it 1. p e r c h e c i r i c c n d 1 d a v l e . n o 
' e .s ' r . iJt l c o n i m i •>. e d a . 1 i sc i . - t l 
d u r a l i ' . • il f a m i - ' -r C o v f i n o 
.- d . n 11 i z i s t i n< l .e 11 n ' n , e a d i 
M a r / a b o ' t o d L ' I l o p a • N o n s o o . 
m a l a F . \ I r e s p . n v ' i ' a n , !ia 
« OHiii a l l u s i o n e , s i a p i n e d i s e m 
p l i c e s o . s p ( - ' ' o . <r. i n z a l 1 d a . ' ^ 
s t a m p a r e 1 / o n ir1.» e v I c e ' i ' l 
ind.;»«-n h n ' e . e u- ' t n p > 1 p r e n-
p . ' . o s a m e n t e r KC o g ! e le v. r s o n l 
c o n t r a d d ' . t t o ' . e d e . l a p a l . z t >. 

Andò dai colonne 
il fondatore del «22 marzo» 

(Dalla prima pagina) 

c iasse t t enne Rober to Mander . 
a l la giovane tedesca Figa 
Borili, al 22enne Emilio Bor
ghese (figlio di un alto magi
s t r a to ) , al 25cnne Mario Mer
lino. di cui sono ben noti i 
t r ascors i fascist i , sono anco
ra a disposizione della poli
zia Angelo Fasce t t i . Emilio 
Bagnoli , Umber to Maccora t i , 
\ nge lo Casile. Giovanni Arcò. 

Silvio Amadio, al t r i due gio
vani di cui non si conosce il 
nome, e infine Antonio Ser
vent i . de t to e il cobra » (il so
p r a n n o m e gli d e r i v a da l l ' ab i tu 
d ine di p o r t a r e con sé un ser
pen t e ) . 

K propr io la personal i tà del 
Servent i è i l luminante : a par
te gli aspet t i di c a r a t t e r e t cli
nico t, (in ques tu r a lo ch iama
no alcolizzato e sostengono che 
ha precedent i pe r a v e r vio
lenta to una minorenne con 
quelli t h e vengono definiti 
» me/z i i m p r o p r i ' ) , il Ser
venti è sopra t tu t to noto por 
a v e r fatto pa r to dello squa-
( l iacce fasciste Uino a duo au 
ni fa a p p a r t e n e v a al MSI) e 
por essers i : special izzato » in 
assal t i con sp rango di ferro 
a S(VKIIII comunis te . Sono ti
pi come il * cobra ~> quindi e 
( ome M a n o Mollino, t ra i 
pr incipal i esponenti del « cir
co!.) 22 m i r / o i K questo può 
i lare un,i idea degli scopi per 
cai n.isco d circolo. 

D 'a l t r a pa r t e , la conferma 
della ma t r i ce fascista del < 22 
M a r / o » è stata d a ' a l 'a l t ro 
ieri dair inso.rK't t . ibi le Giorna
le d'Italia che de t ìn i - ie i mem
bri conio i diss,denti nazisti » 

Ier. poi sull 'origine di que-
-to i m o v i m e n t o * sono circo 
l.i'e i l ' ro p 'oc is . i / 'o 'v sigli,!ì-
e 0 ve Ba- ' i d re che il - '.' 
M a r / o i nasco t> U'apr ' le "tìfl 
a f t v / i it'v i inpan 'o d; Ma~:o 
Mcr'iiM. ohe v e n e (ia * Ord -
ne mi >vo» fa sua volta scatu-
r.M da 'in.i sci-s;,>-io a des t ra 
de! MSI provoca ta , a quan to 
p i r e , anche (ia * s;i_Tg.-r.me:i 
'• > l " S \ t e che . il mese s-:o-
cess-vo. lo S ' ,S; ÌO Merlino, m-
s-o-nc agli V ' r : » d iri » del 'o 
squadracele. Stefano I>o!'o 
C u i e e Bruno IV Lira , si re 
ca ;n Greci ì ospito, a o n a i ' o 
sembra i n s o m e a - s-j > com 
p i r . . dei colonne!!;. V viaggi» 
è <trs \"t.77.ì'ii da I>' ' :s V.ìr-
c i i m e " • l a ' t . i i ' o iires^j.-n'e 
l i - ' l l 'orgamz/ . i / >'>• "•v: ' ,hci>',i 
< K:i"i>:t ( e o v '"à *» e dal 
g o rnahs -a d-1 Te".r;o ]y>n-> 
H a . r i . Q i-- ' ult m p r e n i r a 
:i:i a io io r>T'o.»"'ro tra i! cr.ip 
TV'. 'O d> *"iso,s-' .s !'-i"a'-;-»s 

I '----on.igg. C ' Ì V Mt-rh".» e 
s.'r\<Ti' . q i n ì'. s..--o q:e ì ! ; 
c h e !a q ]-•-".ca oc' ini s<-o 
t ana rv t i 'C i ; .•» n.>n o i ip i - i v 
oh-- e r . !a Fe.l-"~.i7 ..no a n a r 
oh c i a n o i <i tL i >' » i *"•.• ì ' i» 
n i r , ih y . n Vi: ile a c l u i m a r o 
t an.irch'Ci » g'e. ader«'r* a' 
r C r o o ' o 22 m i r / i •. l a c r e o 
lo c.ie n»:» ha rn i r.icv. •»'*."> 
n è. d veri", i ". renM r»-%rsono. (ì » 
v-s. ronie si vedo e rano p r t . i i 
miiar ." ì fase s-i. e vo r^ i c i ' 
la p-h'./'^.ì h i so;-n:»:Y tt-n.iM un 
i v r h n d: r g . i . i r . i i -\ q.ia-'.o 
sembra , -.nfa'ti. f .nz o n a n del
l' i ffcai pò! t co e rano r-Tfet-
tamer . te a conosot%n7.i di tat-
"o ciò che veniva d e f . i in ogni 
r . n o ro . i membr i c r a n i *or-
vè>g!.a:! e in p a r c e l l a r e pn> 
nr .o il V.ilp-i^Li. ohe a m a v a . 
scvon.i.i q i.ir.'o a f f e r m i ca Io 
c a i i i v c . le s m e e o i r e e !e af-
fe rma/ 'on i " ion i r : 

\ n c h o d i q . i e - v cons dera-
7oni non posstina che scatur .-
re dello rtorploss.t.i Possibile 
che P ie t ro \ 'a!pr t-sia u ; o :o 
da! cMrivro appema d.ie .-e'.t..-
m ine fa si;>,n«l> d. e r se ro 
un i s i a i j .ito srnv.ale > ' o 
avevano c:a :n :or roga 'o p.ù 

volte in occasione di al t r i at
tenta t i ) compia ugua lmen te 
l ' a t ten ta to e si rechi due gior
ni dopo, t r anqu i l l amen te a 
Palazzo di Giustizia? 

Certo, visto il pa s sa to oscu
ro del l 'ex bal ler ino, a lcuni 
suoi a t teggiament i f i fascis ta . 
provocatore . . . » lo aveva chia
mato Giuseppe Pinell i . cac
ciandolo dal circolo di -i Ponte 
della Ghìsolfa - ) , a l t r i part i
colari emers i sulla sua ambi
gua e sconcer tan te personali
t à . non si può esc ludere l'ipo
tesi che qualcuno Io abbia 
r m a n o v r a t o » a suo piacimen
to. 0 meglio, chissà pecchi' . 
c 'è sol tanto il Tempo che si 
preoccupa di a f f e rmare peren
to r iamente che < non ci sono 
finanziatori ». che al le spalle 
di Va lp reda non c 'è nessuno. 
Cose che nessuno degli i m e 
st igatori ha finora d ich ia ra to . 
e che rende quindi v e r a m e n t e 
singolare la ? cortezza - dei 
quot idiano u l t ra reaz ionar io . 

In ogni caso non va dimenti
cato che . a pa r te il riconosci
mento del tass is ta , non sono 
state rese note le prove, qu ih 
che siano, '-accolte contro il 
Valpreda . L » \ b iller.no cera 
stato ingaggiato per ì primi 
di gennaio a Cagl iar i , per t r e 
rapprosen ta / . om del! i r Forza 
di ! dest ino ' . a lì m.l ì lire a 
g io rn . r a ) m c i r c i . r e con;.mia 
a n e g a r - . Di contro l 'ordine 

di ca t tu ra spiccato contro di 
lui [ter concorso in s t rage « 
anche pei detenz.ione e ti a 
sporto eli esplosivo) fa s ip 
p o r r e d i e i magis t ra t i riten
gono validi gli e lement ' d , u 
cus.i . C'è da pens ire. collimi 
quo. che l ' is trut toria ver rà 
formalizzata , in modo da l a r 
p a i t e e i p a r e anche il difenso 
re ai v in atti cosi carne ha 
recen temente deciso la Corte 
Costi tuzionale. 

Anche alcuni tra i fermati 
hanno nominato ì imo legali : 
Rober to Mander ha allid ito il 
m a n d a t o a l l 'avvocato N.cola 
Lombard i . Kmiiio Borgne-e 
all 'avv.K-ato P 'Ovidio La pò 
sizione di par to de: g ovani . 
comunque , dovrà per forz i rji 
cose chiar i rs i t ra p tene ore. 
Vorranno r . l . i - c i a t f Qualcuno 
sa rà incriminato'. ' •» Tra loro 
ci sono gh altri atteru.it in . 
quelli delle botnlto i. M.l, 'e 
Ii 'io'r». » avevano d<'.to j po-
h z o t t i Ma Imoi.i non sembi ì 
che gli investigatori -i.m > lui 
sciti a met te re insieme una 
ricostruzione precisa dei v.ir, 
aUoio j t i . ni ai c o i t a l e 'e s n 
gole responsabi l i tà , a stop.-,re 
I.\A d e. e p r o v ' e p e ! i-sii is \ o . 

a ldent fioure i m.inri ci' ' i 
raccogl ie re fatti conerò ' 1 Ro 
s ' ano 1 dubbi, 'e z tue I o'ti 
bi-.i. la cei tczi . i cne ,ir:c ir.i 
ni tlte CO--J dciib ino e ss,->rp 
spiegate . 

Un odg della Federazione della stampa 

La libertà di critica è 
un diritto dei giornalisti 

Discutibili dichiarazioni del presi
dente delTOrdine, on. Gonella 
Il C o n s i l i o nazionale del

la Federaz ione della *\irr.rta 
i tal iana ha vota to ieri un 
un o d g . in cai « u d i t a la 
rel . i / ione del Comi ta to ciirti-
•:'.o s i;;;, rp.s.sd: ne: qua'.: 
s no s-,o; ari i*;a*i pro-.-i-edi-
nit-n". c ie l . 'ar re- 'o pr-'vt-r.:.v.» 
e -J. ". diniego ae l .a l inorta 
pro-.-v:s i r :a a car-.eo rie: gior 
n.ilis". a c c i s a ' : d: roa ' i cftir.-
i i i i \ . i a ir.ezz.' df\'..i - ' amp . i . 
.-.pprov a e c o n : e r m a la po-:-
; : u i i ! ' a s s . ; ; . : , i U.H. Cc>r.>.^.: .> 
ti.ro"*:vo s 'esso r e ! o< 'iiu:,:-
r.iM rie! 4 d r c u n r e 

« Ir. D.ir':co".are — afterrn.i 
1 oàg — :. Cor.s.^.-.o r,.i7:or,.i-
le c.t'l.a -a r . ip . i . :al:ai. . . co:.-
'ern::». --vr.z . t-r. 'rare r.i'. mo
r r ò rir: s rigoll c.is;. che nfi 
nro. ed. :i •r . ' i de', g-r.ore noli 
r:-orrori.) :v..v. .e es.^en.-t a: 
' .'e'.A p roba 'or . . t lo q :.».: 
• l ' r . M p r s : - : : i g:-;s"if:cart' 
l '.ìrr-ss'o •-> la riff-r.'Mr» pre-
' . -n t r . a :" icol ta ' iva e ci-.-1 il 
r : f : v o d-\la l-.bor'a n r w v i e i -
r:» -'. r.s.V.. ••» r .v ' . r . r . 'T ' .ni ' . i 
esoo :""ii-o d: "ani «er.T-.r.i 
penala v.on p.is..a'a .:. ^iu.i.-
C . l " v » 

« I . Cor .s . j l .o r. izior.alo del
la «ramaa i:a.:ar.a nco rd . : e r.e 
secor.àa la lenire s.io'c.rd:r..'i-
m e n ' o profess :onale « e di
ritto i'isc.pp-irriiit.-.'e de: c.'O'-
i i .V , ' . la liberta di f.'nrrr.z-
z:oie e d: critica, linitct.i dal-
'.'osservi:*:?.! delle *;orr:e di 
legge dcttc.t-c : tutela della 
po- ' in. i . ' i : , ; fl.'.'n.i »: qualsia.»: 
:r.terprc".i7:or.o e v e r s a da 
q ;es-a s j -,na come l imr. i -
". .a dell.i l iberta d: e . i x p i 
e perc iò non pili» che essere 
•.t-rmair.en:o :t">pn:.i u.i: g.or-
n.ilist: i'a'.:.ir.i Cenvir.:-. rìt-. do
veri dell 'et ica p r o t e t t o r i ile. 

« Il ("l'iisi^'.ia r..i7-.ona'e del
la s t a m p a l'ali.m.i — con, 1 ; 
de " o d e — riafferma ir.:.ne 
1 i s \ , n?a del'.i ca"ogor;a pe r 

1 '.in imn-.ed'.a'o ,n e~ er.to :n 

Tv 

socie ler .s ' .a ' r .a volto ad o*t^ 
r.or" una orcian: a r i forma 
rielle n o r m - in mate r i a rt'. 
.eanip. i , r . - i r . n ' e n ' o ni rr.p 
gl'.o ga ran ' i r e ;1 ..r»oro adem-
nimeriM (i-li i f'ir./: .r.-' pro-
fos^ionale r .e l l 'ambi 'o e ne 
r isp- ' t ;o delle n n r n v cos'lt ' .: 
7ienal: .> 

s . ,• :-.\.r.' i r .a r . . 'o :*r! r̂  
R ci.a. ;n s.-.-j ;- ( l ^-r-. .̂ rlir..-». 
r ia . :1 Cons glio r.irtor.T'» 
rigirerei.r.e dei r irr-.i'.-.s--.. r'r.n 

r..^ ari,'"a'-"), ri >po - m r»"a 
7i'">ne ri-I nres-.r-T.*- ffor.":!:^ 
e su'.*..-, lineo eli q-.;es>a -.•- nr-
ri:r.o rie! ? .or r . i :n cu: *! nf 
t e r m i t ra l 'al tro ci-.- il Con 
s . j . io n cor.s-.der.i coloro "ri» 
s: --rw.r. t citila •.;. ,:np J por 
:»":; . .r" a! ri..-l:"o e ai; -! rl'-i 
inri-cr.: ri: appar 'or .e r» all 'Or 
rimo e s-. impegna ad agir» 
ri: cor.s--c-.i.-r.?.: e cnr. f>-rm»r 
/ a n Ar.ù.c.T. c u r . i t " . s - 1 
s*a" r . p e ' . r ; eia Cì r . r l . j n»l 
riis-orso rii a : n r : -:..r.-.ir. M 
»o r.el rtorr.er ggio a": Q i . r . r i 
l-3 S: " ra - . i rii fra»; g - i v 
poiché ir. ^r.a s:'.:a.s-.or.e co 
ine Oj.ios'a — . - ca . s : -• 
chierie a : . : : . il m. ;s . , : : . - , ^ 
se.-.e'à e ri: re-zon- .J-.:.-.\ 
— n i l l a p'ii*» oss-sr,s ^ ;; J ;-j 
r..is-> ri; iriiiiiri ger.f-r:ri .n 'c-'i. 
uvo - , ccv.:— i o Q-ies-o a i 
che a nresc:r.1--ro rii n r i -
blerr.; p:u p;.r".^o'ar: . cc.rro 
quel lo delle corr.oo-enze rie! 
' .Ord .n* al r . ra . i r . io 

Pe r «.u.J:c..rr : re.»", corri 
mess i ,i r r . e / r i - ' .or .r t i es . 
s ' m o ì :r:b"--.:- . L:Ord.r.--
V. >~ p U Ò « ] s ' : - ; j - . r « ; •! q ; . i . 

s ' i . «e r.on v a i l o n ie"- - rs ; ;-,n 
co una o r j . l i : r . c l ' r .v i ir. c i . 
r rovereo'aoro pos to i . irr.ze .s 
a rb i t r i i . Al ri. ia r.a:,.ra.r.ien 
•e. ci: DITTII m"i ny.or.o E ' 
q u a n t o i r...ir.i.i. t nie r.s;.i-., 
a:"., iie riall'or:i.r.e eie", e s i m 
ei e 11 a Feder.i.-.:or.» najir>n»le 
della S t ampa . 
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